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il senso dell'aggancio 
e 
dello sgancio 
di che 
fin qui 
intesi 
dello rappresentare 
a trattenere 
di "me" 
a "me" 
con "me" 

martedì 1 settembre 2020 
12 e 00 

 
tra aggancio 
e sgancio 
al 
dello 
librare 
a quanto 
del soggettar 
di personare 
"me" 

martedì 1 settembre 2020 
12 e 30 

 
il corpo mio organisma 
per quanto 
fino a qui 
ne ho giudicato 
l'offerte 
rese 
di sé 
da sé 
per "me" 
che 
me l'ho 
prese 

martedì 1 settembre 2020 
17 e 30 

 
quando d'allora 
che 
di serenitare 
andavo a formari 
di che 
non avevo mai reso 
dello costituir 
di costruttare 
i progettare 

martedì 1 settembre 2020 
18 e 30 
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del prender meritare 
di ch'esso offrisse di sé 
credendolo 
reso 
da "me" 
di "me" 

martedì 1 settembre 2020 
18 e 00 

 
quello 
che una volta 
presentava sé 
del corpo mio organisma 
dell'essere lui 
d'interessante sé 
in sé 
di sé 

martedì 1 settembre 2020 
20 e 00 

 
ciò 
che si forma 
di avvertendi 
e a "me" 
dove diviene 

martedì 1 settembre 2020 
21 e 00 

 
la formazione 
dell'avvertendi 
e 
a chi 
che 
fino a qui 
ho nomato 
"me" 

martedì 1 settembre 2020 
21 e 20 

 
il segno di "me" 
mai investito 
quale contante 
d'essere "me" 

mercoledì 2 settembre 2020 
2 e 00 

 
il senso 
del peso 
reso soltanto  
della consistenza 
dell'essere 
inventato 
da "chi" 

mercoledì 2 settembre 2020 
2 e 10 
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tenuto insieme 
alla consistenza 
dell'invenzione intelletta 
di una ideazione sofista 
dell'essere "me" 

mercoledì 2 settembre 2020 
2 e 20 

 
inconsistente 
e 
senza garanzia 
d'essere un "me" 

mercoledì 2 settembre 2020 
2 e 30 

 
essere 
soltanto 
un'idea 

mercoledì 2 settembre 2020 
2 e 40 

 
la dimensione d'essere 
e 
la consistenza 
della dimensione d'essere 
quando 
soltanto inventata 
d'intellettare mio organisma 

mercoledì 2 settembre 2020 
2 e 50 

 
dell'essere 
soltanto 
da 
una invenzione 
intelletta 
del mio 
organisma 

mercoledì 2 settembre 2020 
3 e 00 

 
la concretità 
d'una invenzione 
forzata 
soltanto 
di mio 
desiderare 

mercoledì 2 settembre 2020 
3 e 10 

 
desiderare d'essere 

mercoledì 2 settembre 2020 
3 e 20 
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l'invenzione intelletta 
d'essere 
di un organisma vivente 
fatto 
del biòlocare a sé 
di sé 

mercoledì 2 settembre 2020 
3 e 30 

 
l'invenzione intelletta 
di un organisma 
dell'essere 
"me" 

mercoledì 2 settembre 2020 
3 e 40 

 
esistere 
e 
desiderio intelletto 
d'esistere 

mercoledì 2 settembre 2020 
3 e 50 

 
l'invenzione intelletta 
dal desiderare 
sensitivo 
d'essere 

mercoledì 2 settembre 2020 
4 e 00 

 
del concepire intelletto 
d'organisma 
d'esistere 
di sé 
all'essere 
"me" 

mercoledì 2 settembre 2020 
4 e 10 

 
concepire 
d'intelletto 
dell'essere "me" 
fatto 
d'immenso 
ad infinire 
di che 

mercoledì 2 settembre 2020 
4 e 20 
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un organisma intelletto 
che 
d'intellettare sé 
a sé 
di sé 
magina 
in sé 
dell'emulare sé 
di sé 
dell'esistenza 
a sé 
di sé 
dell'essere desiderio 
di un "me" 
dell'immensare 
di sé 
per sé 

mercoledì 2 settembre 2020 
4 e 30 

 
l'invenzione 
d'esistere 
a sé 
in sé 
di un organisma 
d'intellettare proprio 
che elabora 
in sé 
di sé 
per sé 
dello creare 
a sé 
di un "me" 

mercoledì 2 settembre 2020 
4 e 40 

 
esistere 
a sé 
di che 

mercoledì 2 settembre 2020 
4 e 50 

 
sé 
fatto 
di un'emulazione intelletta 
d'organisma 

mercoledì 2 settembre 2020 
5 e 00 

 
emulazione intelletta 
di un  
organisma biòlo 
fatto 
di frammenti d'universo organizzati 
a nucleare 
un sé 
di un "me" 

mercoledì 2 settembre 2020 
5 e 10 
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lo squilibrio 
che paola 
avvertiva di paola 
tra sé 
e antonio 
che antonio 
di sé 
rendea artismo 
e paola 
di sé 
no 

mercoledì 2 settembre 2020 
5 e 20 

 

 
2020 

 
la mente mia biòla 
che 
da in sé 
s'esporta 
del materiale 
proprio 
dei risonari 
a sé 
di trapassando 
i retinare 
della mia carne 
a lavagnare 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

giovedì 3 settembre 2020 
17 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	09	02	-	2020	09	08	(107	-	100.517)"	7	

 
del dove 
è sé 
di sé 
e del fare 
il dilagando sé 
a "me" 
del mio 
di penetrando 
alla mia carne 

giovedì 3 settembre 2020 
17 e 10 

 
che contiene 
"me" 
delli transpondare 
d'immergere 
ancora "me" 

giovedì 3 settembre 2020 
18 e 00 

 
le sfumature di pensiare 
che poi 
non c'è d'altro 
d'oltre 
a sé 
fino al 
da prima 

giovedì 3 settembre 2020 
20 e 00 

 
d'essere 
che 
delle tonalità 
di grigio 
al farsi 
fino 
a 
del nero 

giovedì 3 settembre 2020 
20 e 30 

 
quando 
di diverso  
dal corpo mio organisma 
di dentro a sé 
dell'essere "me" 
resta 
che 
non si distingue 

giovedì 3 settembre 2020 
22 e 00 

 
qualsiasi quanto 
che il corpo mio organisma 
scorre 
d'interferire a sé 
di sé 
e resta normale 
d'esso 

venerdì 4 settembre 2020 
9 e 30 
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di quel che scorre 
normale 
a sé 
di sé 
non si fa 
notevole 
di "me" 
per "me" 

venerdì 4 settembre 2020 
9 e 40 

 
e così 
per sé 
a sé 
dell'essere 
d'esistenze 
per quanti 
di quanti 
d'ognuno 
d'immersi a sé 
del quanto fossero 
d'esistenti "me" 

venerdì 4 settembre 2020 
9 e 50 

 

 
2020 

 
l'indifferenza 
a sé 
alli crear d'intellettari 
in sé 
per sé 
a "me" 
di "me" 

venerdì 4 settembre 2020 
10 e 00 
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gratuitità 
per sé 
a sé 
di che 
si crea 
in sé 
di sé 
al corpo mio organisma 
a non rilevante 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

venerdì 4 settembre 2020 
10 e 10 

 
avvertalità 
più o meno 
a sé 
per sé 
di che 
delli montari in sé 
dell'ideari 
quanto 
di che 

venerdì 4 settembre 2020 
16 e 00 

 
quando 
degl'indifferenziari 
a sé 
per sé 
degli scorrere 
dell'emulari 

venerdì 4 settembre 2020 
16 e 20 

 
l'argomento 
da prendere 
oggi 
che abbia 
in sé 
della risposta 
a mio 
per "me" 
di nuova conoscenza 
a "me" 
se pure immerso 
ad esso organisma 

venerdì 4 settembre 2020 
19 e 10 

 
elementi intelletti 
allo comporre 
di che 
dello scoprire 
per "me" 

venerdì 4 settembre 2020 
19 e 30 
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sono 
o non sono 
d'esistere 
qui dentro 
a questo 
corpo mio 
di biolità 
vivente a proprio 
in sé 
di sé 

venerdì 4 settembre 2020 
20 e 30 

 
affermare 
d'essere 
qui dentro 
a questo 
mio 
corpo vivente 
d'immergiare 
a sé 

venerdì 4 settembre 2020 
20 e 40 

 
il corpo mio vivente 
che 
d'intellettare proprio 
ingegna sé 
d'interferiri 
a sé 
dell'emulari 
in sé 

venerdì 4 settembre 2020 
21 e 00 

 
l'interveniri 
a quanto 
dell'esistenza mia 
a far 
dell'animare 
a mio 
per "me" 
di che 
del convolvere 
a che 
dei manifestari 
organismi 
vividescenti 

venerdì 4 settembre 2020 
21 e 30 

 
se 
di singolarità 
"me" d'esistente 
sono di partecipare 
all'operar creari 
dell'intelletto mio organisma 
allo pensiare mio 
di "me" 

venerdì 4 settembre 2020 
21 e 40 
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2020 

 
esserci 
ma non trovare 
mai 
"me" 
d'esistente 

venerdì 4 settembre 2020 
23 e 00 

 
ch'eppure 
poc'anzi 
d'adesso 
ho scritto 
un poetese 
e ancora 
di poc'anzi 
ho disegnato 
un lampo 

venerdì 4 settembre 2020 
23 e 10 

 
ma 
"chi" 

venerdì 4 settembre 2020 
23 e 20 

 
quale aggancio 
di "me" 
con quanto antonio 
d'organisma vividìficente 

sabato 5 settembre 2020 
7 e 30 
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tra "me" 
se pure 
d'esistenza fatto 
e 
il mio corpo 
d'organisma vivente 
alli sganciari 
d'adessi 
fino dal sempre  

sabato 5 settembre 2020 
7 e 40 

 
ovvero 
di tra "me" 
d'esistente 
e la vividescenza intelletta 
d'organisma 
a sorgenza 
del corpo mio biòlo 
che non trovo 
dell'aggancio 
trattenente 
all'unitare 
a 
che 

sabato 5 settembre 2020 
7 e 50 

 
tra 
un disegno 
che compie 
il mio corpo organisma 
e 
del non trovare 
di che 
s'aggancia 
a "me" 
d'esistenza mia 
con che 
di che 
d'essere forma 
a legenda 
per sé 
di sé 
di vividificar 
dell'avvertiri 

sabato 5 settembre 2020 
8 e 00 

 
tra 
"me" 
e 
il corpo mio organisma 
non trovo 
dei comunicare 
all'agganciari 
per quanto 
da ognuno 
dei singolari incontrare 

sabato 5 settembre 2020 
14 e 00 
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tra "me" 
e 
di qualsiasi altro 
corpo organisma 
del non trovare ancora 
all'agganciar 
tra loro tutti 
allo comunicar passari 

sabato 5 settembre 2020 
14 e 10 

 
tra un operare 
a svolgere 
del corpo mio organisma 
e "me" 
allo restar diversi 
del non aggancio 
alli continuaritari 
dell'unicare 

sabato 5 settembre 2020 
16 e 00 

 
di come si reggeva 
e si regge ancora 
di antonio 
a che 
di presenziar reciprocari 
con altri antonio 
d'umanitar 
l'interloquiri 

sabato 5 settembre 2020 
17 e 00 

 
quando 
non sono capace 
a trattenere chi 
d'interloquiri 
a che 

sabato 5 settembre 2020 
17 e 10 

 
che 
non sia capace 
di trattenere antonio 
d'interloquiri 
con antonio 

sabato 5 settembre 2020 
17 e 20 

 
la difficoltà 
alli medesimari 
miei biòli 
di che 
per chi 
dei me 
per "me" 
d'organismare 
a che 

sabato 5 settembre 2020 
17 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	09	02	-	2020	09	08	(107	-	100.517)"	14	

 

 
2020 

 
quando 
i colori 
scorrono 
di dentro 
al mio volume organisma 
di sentitari a miei 
dell'andari 
per l'andari propri 
a comportar 
di mio 
per "me" 
se pure 
fatto 
dell'apparire 
quale 
di chi 
a soggettar 
di virtuale 

sabato 5 settembre 2020 
19 e 30 

 
"me" 
se pure 
sono ancora 
dell'ignorar 
d'essere 
dello spirituare 
d'esistere tale 
a singolare mio 
di "chi" 

sabato 5 settembre 2020 
20 e 00 
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2006 

 
paola 
e 
il mio 
non rapporto 
interlocutorio 
d'argomentari 
a mio 
con "chi" 
giacente 
a lei 
di "chi" 
d'essere 
di suo  
d'esistere 
di un "me" proprio 
di paola 
in paola 
da immerso a sé 

domenica 6 settembre 2020 
1 e 00 

 
"chi" paola 
d'esistente 
"me" proprio 
d'immerso 
in sé 
di sé 
d'organisma intelligente 
a sé 
per quanto 
oscurato 
a 
non usufruire 
di che sé 

domenica 6 settembre 2020 
1 e 20 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	09	02	-	2020	09	08	(107	-	100.517)"	16	

 
e 
"chi" antonio 
d'esistente 
"me" proprio 
d'immerso 
in sé 
di sé 
d'organisma intelligente 
a sé 
per quanto 
oscurato 
a 
non usufruire 
di che sé 

domenica 6 settembre 2020 
1 e 30 

 
interferiri 
d'intellettari proprio 
di paola 
e 
di antonio 
all'interloquiri nostro 
che 
mai avvenuto 
nel durante 
avvenuto 
del vivare 
insieme 

domenica 6 settembre 2020 
1 e 40 

 
e 
del 
non averlo 
ancora mai 
di mio e di suo 
concepito 
a proprio 
d'ognuno 
singolare 

domenica 6 settembre 2020 
1 e 50 

 
del concepire proprio 
d'ognuno singolare 
di sé 
dell'essere 
i "me" d'esistere 
da immersi ognuno 
alli vitàre di sé 
d'organismare intelletto 
ai potenziali 
in sé 
dello reciprocar capiri 
d'essere 
d'esistenza 
fatti reali 

domenica 6 settembre 2020 
2 e 00 
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di paola 
e 
di antonio 
che 
se pur 
d'esistenti entrambi 
dei "me" propri 
non si sono mai 
d'interloquiri a sé 
del reciprocare 
di sé 
dei "me" 
da immersi 
ai sé 
d'organismi 
a biòlocare 

domenica 6 settembre 2020 
2 e 10 

 
né "antonio" 
né "paola" 
d'essere entrambi 
i "me" 
dei "me" 
non hanno mai 
concepito 
da organismi 
l'attraversare 
sé 
d'organismare 
a contenenti 
i "me" 
del concepire 
dell'incontrari 

domenica 6 settembre 2020 
2 e 20 

 
di antonio 
e 
degli antonio 
fin qui 
incontrati 

domenica 6 settembre 2020 
2 e 30 

 
dei rimproverare 
i sé 
fatti d'organismi 
delli loro 
tradiri propri 
dell'essere tali "me" 
che si contiene 
d'esistere 

domenica 6 settembre 2020 
2 e 40 
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2020 

 
dei "me" singolari 
e 
dell'essere 
d'ognuno sé 
all'organisma 
catturato 

domenica 6 settembre 2020 
10 e 00 

 
a far 
dello sdoppiare 
la dimensione 
tra l'esseri 
dei "me" 
e  
delli 
corpi organismi 

domenica 6 settembre 2020 
17 e 00 

 
di antonio 
che 
ancora adesso 
e pure 
se pure 
da sempre 
non so 
chi sia 

domenica 6 settembre 2020 
18 e 00 
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quando 
ho incontrato 
quegli 
uno alla volta 
di come fa 
la pioggia 

domenica 6 settembre 2020 
19 e 00 

 
che quando 
a certare 
di mio 
coloro 
sperai 
fossero 
capaci 
dell'essere 
a sé 
di sé 
d'esistere 

domenica 6 settembre 2020 
19 e 10 

 
in sé 
di sé 
dello trovare a sé 
dello presente 
a sé 

domenica 6 settembre 2020 
19 e 20 

 
quando 
un organisma 
incontra 
un organisma 
ignorando 
dell'essere sé 
di chi 
a sé 

domenica 6 settembre 2020 
19 e 30 

 
aver 
incontrato 
il corpo mio organisma 
e 
non so ancora 
chi 
dell'essere "me" 
d'immerso a lui 

domenica 6 settembre 2020 
21 e 00 
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quando 
non si palesa 
a mio 
dei "me" 
resi dai chi 
d'ognuno "me" 
d'esistere 

lunedì 7 settembre 2020 
7 e 30 

 
scoprire 
di mio organisma 
dei "me" 
d'esistere 
che 
d'ognuna carne d'homo 
fa 
d'immergere 
chi 
per sé 
a che 
dell'animare 

lunedì 7 settembre 2020 
7 e 50 

 
esisti 
o 
non esisti 
quale 
"me" 
d'immerso 
a te organisma 
che 
se pure 
non avverto 
di disgiunto 
a che 
di te 
esistente 

lunedì 7 settembre 2020 
9 e 00 

 
paola vivente 
che 
per quasi 
di una sua 
e mia 
vita intera 
non s'è stato  
segno 
di scorgere 
al proprio 
dell'essere 
noi 
d'esistenti "me" 
a 
reciprocar 
d'ognuno 

lunedì 7 settembre 2020 
9 e 30 
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2020 

 
quando 
della sessualità 
vissuta 
a fisicare 
di sedimentare 
non c'è stato d'altro 
del reiterare 
a testimoniare 
in sé 
per sé 
a proprio 
di mio 
dello librar 
vagari 

lunedì 7 settembre 2020 
10 e 00 

 
dei liberare 
"me" 
ai librari 
di che 
dei concepir 
dell'avvertiri 
a reiterar 
di prevedéri 
all'emulari 
a miei 
e creduti 
per "me" 
ai massimare 
dell'obnubilare d'altro 
di "me" 

lunedì 7 settembre 2020 
11 e 00 
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di paola 
che chiamavo per nome 
del totale che fosse 
cosa 
celavo 
al di mio 
che intendevo 
d'allora 
e ancora d'adesso 
d'interno allo mio 
dell'emulare 
per suo 
al chiamare 
mio 
nel verso 
di lei 

lunedì 7 settembre 2020 
15 e 30 

 
di celato 
nel mio 
che di sé 
del concepire 
faceva e fa 
a "me" 
di lei 

lunedì 7 settembre 2020 
15 e 40 

 
parallelar confronto 
tra i miei 
dei maginari 
a "me" 
dell'emulari 
per quanto 
del mio 
di verso antonio 
e 
per quanto 
ancora 
del mio 
di verso paola 

lunedì 7 settembre 2020 
16 e 20 

 
del non trovar conferma 
dell'esistenza "me" 
in antonio 
di antonio 
ed ancora 
del diminuire 
al confermari 
dell'esistenza "me" 
in lei 
di paola 

lunedì 7 settembre 2020 
16 e 40 
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della speranza 
"me" 
d'esistere 
e poi 
per chi 
dei quali 
trovo 
dell'incontrari 

lunedì 7 settembre 2020 
19 e 00 

 
colui 
della speranza d'essere 
che 
riconosco 
per quanto di mio 
ma che 
dei quanti incontro 
non concepisco ancora 
di mio 
l'avverto 
dei chi 

lunedì 7 settembre 2020 
19 e 30 

 
la condizione 
d'attesa 
di sé 
a sé 
dell'esistenza 
per sé 

lunedì 7 settembre 2020 
19 e 40 

 

 
2006 
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la presenza 
di "me" 
che renderebbe 
a "me" 
dell'inventare nuovi 
alli pensiar 
dei ragionari 

martedì 8 settembre 2020 
1 e 00 

 
ragionari 
a mio 
di "me" 
delli capacitati avvii 
a spirituar 
pensiari 
dell'inventare nuovi 
a scenziar 
d'evoluzioni 
apportando 
del divinar creari 
d'oltre 
dell'universari 
a miei 
di "me" 

martedì 8 settembre 2020 
1 e 30 

 
da paola 
no 
che 
di suo 
all'inventari nuovi 
d'evoluzioni 
alli scopriri 
non s'era mai 
ancora 
allora 
votata 
all'avvertir 
verari 

martedì 8 settembre 2020 
1 e 40 

 
in paola 
per paola 
di paola 
non c'era 
a 
mai fatto 
in sé 
di sé 
il voto 
all'oltre di sé 
del divinare 
il futurare 
a sé 

martedì 8 settembre 2020 
1 e 50 
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paura 
che 
da in sé 
di paola 
per quanto 
di quanto 
ancora 
non c'è 
d'esistere 
a talar 
di ragionare 
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quel che mancava 
a sé 
di paola 
al ragionar 
d'intellettare proprio 
dell'innovar 
durante 
l'esistere 
di sé 
d'essere 
un "me" 
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del non essere un "me" 
ella 
credea 
di sé 
privata 
del motorare 
proprio 
alli creare 
dell'innovari 
nel durante 
l'esistenza 
di sé 
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mancava 
a proprio 
dell'essersi trovata 
capacitata 
di che dotata 
d'adattità 
all'inventari 
di che 
a ragionar 
di futurare 
per sé 
di sé 
dell'essere 
un "me" 
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1972 

 
dio 
di sempre 
da sempre 
e la continuità 
d'esistere 
dei 
"me" 
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dell'inventar 
di un dio 
che 
l'intellettar 
dell'homo organisma 
s'è fatto l'homo 
a confortar 
di sé 
dallo soffrire 
a sé 
per sé 
della propria 
nostalgia 
d'essere 
un "me" 
d'infinito 
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"me" 
e 
"dio" 
dell'immensare 
"noi" 
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